
   

     

 

 

Nello studio di impatto ambientale annesso al progetto preliminare per la costruzione della nuova 

linea Lyon-Turin (tratta transfrontaliera) redatto dalla società Lyon Turin Ferroviaire SAS (LTF), si 

afferma quanto segue: 

1. per le polveri (PM10): «Tali incrementi giustificano ipotesi di impatto sulla salute pubblica di 

significativa rilevanza soprattutto per le fasce di popolazione ipersuscettibili a patologie 

cardiocircolatorie e respiratorie che indicano incrementi patologici dell'ordine del 10 %» 

(Sintesi non tecnica); 

2. per il biossido di azoto (NO2): «In tali condizioni ci si può attendere un incremento delle 

affezioni respiratorie intorno al 10-15 %» (Tomo 2); 

3. «[..] un giudizio di impoverimento della qualità dell'aria cui è possibile associare potenziali 

effetti sulla salute pubblica» (Sintesi non tecnica). 

È evidente che le emissioni inquinanti causate per numerosi anni dai cantieri di costruzione 

dell'opera determineranno un peggioramento della qualità dell'aria ed effetti sulla salute pubblica. 

Alla luce di quanto precede, può la Commissione rispondere a quanto segue: 

— Sono tali impatti ambientali e sanitari compatibili con gli adempimenti richiesti all'Italia e alla 

Regione Piemonte per la procedura di infrazione IP/10/1586 per violazione della direttiva 

2008/50/CE, con i propositi del Settimo programma europeo di azione per l'ambiente e, infine, 

con l'art. 35 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea? 
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